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é"l(ntale!
Puntualissimo come ogni anno, Gesù bambino
arriaa nelle nostre case e nelle nostre chiese il
25 dicembre! Questo giorno è atteso e preparato

da tutti i uistiani del mondo.

ll Natale è il momento in cui si festeggia un
euento che ha modificato la storia degli uomi-
ni, ma che soprattutto ha cambiato i cuori de-

gli uomini.

La sostanza del Natale è proprio qui: Dio diaen-
ta uomo e condittide con noi la nostra natura,
mostrandoci le oie della salztezza. Nel Natale
l'amore di Dio raggiunge il suo culmine e si
rende concreto. Gesù è ztissuto donando amo-
re, perdono, parole capaci di orientare la ttita.
Tutta la sua aita è orientata a togliere dal mon-
do l'odio,la menzogna, l'ingiustizia, il male, il
peccato ... e a donare ad ogni uomo la possibilitìr

di accogliere e z.tioere l'amore, la aerità, la giu-
stizia, Ia pace, la speranza.

Accogliamo i aalori e la oita che ci ha donalo e

ci dona. Allora l'augurio di Buon Natale diaen-
ta "accoglienza" di un Dio fatto bambino e in
Lui di tutti coloro che desiderano essere accolti
e amati come Lui.

Buon Natale!

Il ztostro Parroco
Don Elio
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Cos'è che ho trovato nella parrocchia
di Reda in questi giorni della Visita
pastorale? Ho trovato delle cose bel-
le. Ho visto gente che lavora anche in
campagna, con fatica e dedizione.

Ho visitato alcuni ammalati nelle
vostre case; è una cosa bella quando
si vede che gli ammalati e gli anzia-
ni sono accolti e seguiti in famiglia.
È questa una cosa che fa sempre un
bene grande, perché si vede che sono
amati, seguiti, serviti, aiutati.

Poi ho visto che la vostra parrocchia ha
delle belle strutturq oltre alla chiesa, iI
campanile e 1a canonica; ha un bel tea-
tro, il campo sportivo, la scuola matema.

Ho incontrato le organizzazioni della
parrocdria, soprattutto l'attività del
catechismo, ieri pomeriggio; eravate in
tanti ieri pomeriggio: dove sono quegli
altri? Un po' ce I'aspetiavamo, e poi mi
pare di capire che ce n'è una certa par-
te. In certe paffocchie si trova proprio il
resto di Israele. I1 catechismo coinvolge
tante catechiste, perché sono le donne
che faruro questo servizio a favore dei
più piccoli, e fanno bene, perché par-
lando con i bambini li ho hovati svegli
e pronti a rispondere alle domande fat-
te anche in modo birichino.

Ho poi incontrato una sera l'Azione
Cattolica, quella che c'è; però è bello
che ci sia. Ci sono dei giovanissimi
e degli adulti; partecipano ai campi
scuola facendosi aiutare dalla Diocesi.

U Azione Cattolica ha il vantaggio di
essere un cammino che comincia dai
piccoli e va avanti semprg anche per
gli adulti, con una formazione cristia-
na di cui abbiamo tutti bisogno.

Ho incontrato i1 Consiglio Pastorale e
il Consiglio degli affari economici, che
sono importanti perché collaborano
con il parroco nelìe cose che riguar-
dano la vita della parrocchia; i1 Con-
siglio del circolo del Csi, che fa anche
accoglienza per i forestieri che sono
qui, e qualche proposta formativa per
gli adulti, su temi sociali; il Gruppo
delle famiglie, che cerca di collaborare
in questa attività con la Diocesi.

Ho saputo della vostra attività mis-
sionaria. So che don Elio tutti gli anni
va in Tanzania, ma anche voi siete
sensibilizzati a collaborare per que-
ste kriziative. Poi ho trovato l'attività
sportiva: Reda è famosa per I'attività
sportiva, per 1a quale ho raccoman-
dato di formare gli animatori, perché
l'attività spoltiva attorno a1le par-
rocchie deve essere per far divertire
i ragazzi e per formarsi (per esem-
pio a1 gioco di squadra, alla fedel-
tà, alla lealtà, alla fatica). L"attività
sportiva è educativa se è fatta bene.

Queste sono le cose be1le che ho visto,
e cedamente ce ne sono delle altre.

In prospettiva ho pensato di darvi
qualche suggerimento, perché si può
far meglio e si deve andare avanti.
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I1 catechismo: è bella 1a partecipazio-
ne al catechismo, ma il catechismo
prepara alla Messa. Lo dice a noi che
siamo alìa Messa? Lo dico a voi per-
ché ìo diciate a queììi che non ci sono,
dicendo: il Vescovo ha detto che la
Messa è importante, perché poi alla
fine del percorso rimane la Messa; e

grazie a Dio che ci rimane Ia Messa,
perché ci troviamo insieme a pregare,
a farci coraggio, ad ascoltare la Parola
di Dio, a vivere l'Eucaristia. I1 catechi-
smo educa e prepara alla Messa, cele-
brata e vissuta.

Sulla formazione per gli adulti, inco-
raggio le proposte che ci sono. È vero
che se Iate una cena vengono in tanti
e se fate una conferenza vengono in
pochi. Però è importante che nessuno
possa dire: avevo piacere di imparare
certe cose, ma nessulo me Ie insegna-
va. Dispiacerà poi se qualcuno dovrà
dire: sì, ci sono state delle proposte,
ma io non le ho accolte. Però almeno
le abbiamo fatte.

Così per il Gruppo delle famiglie: è
importante che ci impegniamo sulle
famiglie, che sono ìa reaìtà più prezio-
sa che abbiamo come Chiesa e come
società civile, e sono la realtà più in-
sidiata. Anche ai nostri giorni, le ag-
gressioni alla famiglia fondata sul
matrimonio tra un uomo e una donna
non a!,vengono per caso, o perché iI
tempo è cambiato: 1o vogliono cam-
biare, coloro che vogliono distruggere
la famiglia perché ci guadagnano. Per
una famiglia unita con dei figli basta
una casa: per una famiglia separata ce

ne vogliono due: quindi c'è qualcuno
che ci guadagna. Sulla famiglia c'è da
fare un lavoro prezioso.

La scuola materna. È una bella grazia
che ci si4 perché è un'occasione per il
paroco per incontrare le famiglie che
portano i bambini. Voi sapete che c'è
un problema di adeguamento norma-
tivo. È giusto aiutare la scuola mater-
na anche attraverso il ricavato della
Sagr4 perché mi pare che sia un cor-
rispondere a ciò che i volontari della
sagra intendono fare, cioè aiutare del-
le iniziative sociali, incominciando
da quelle della parrocchia. La scuola
materna è quella che ha più bisogno.
Se Reda riuscirà a farla funzionare e a
tenerla in regola, avrà fatto un'opera
grande. Sostengo e incoraggio questo
progetto, che so essere già all'ordine
de1 giomo e per il quale si sta già fa-
cendo qualche cosa.

Mi resta solo di ringraziare don Elio
e anche don Mauro per l'aiuto che gli
dà alla domenica. Ho visto due cose
belle: ho visto che tutti lo conoscono.
Dovunque si andava salutavano don
Elio, e questo vuol dire che Cè un bel
rapporto. La seconda cosa bella è che
lui conosce tutti. Delle famiglie dove
andavamo, sapeva tutto, le cose belle
e quelle tristi. Il parroco ha un rappor-
to di paternità, con la discrezione che
conoscete in don Elio.

Concludiamo pregando il Signore per
questa parrocchia, perché vi sia sem-
pre il sacerdote al suo servizio. Cari
rag,azzi fatevi sotto perché c'è biso-
gno di preti" e se anche siete piccoli
fate presto a crescere. Preghiamo per
don Elio, per don Maurq per tutte le
famiglie, perché la parrocchia di Reda
possa portare alle generazioni che ver-
ranno l'annuncio del Vangelo, che ha
ricevuto dalle generazioni passate.



Domenica l3 Dicembre

Feata delLa FavnisLia
Ore 11: S. Messa solerure

Ore 12: Pranzo per i festeggiati

50 anni
Costa Enzo - Dirani Vanda

Costa Graziano - Mazzolani Adele
Dalmonte Antonio - Tura Maria

Medri Vittodo - Alpi Mada
Melandri Giacomo - Cattani Anna
Savioni Ettore - Capra Maria Luisa

Servadei Benito - Tramonti Maria Gabriella
Taroni Aldo - Samodni Mada Teresa

Treossi Remo - Dalmonte Maria

25 anni
Mamini Gian Carlo - Amadori Omella

Melandri Claudio - Mordini Mirella

ultimo anno
Baldi Giovanni - Treossi Silvia

Costa lvo - Ercolani Nadia
Dalle Fabbriche Gilberto - Casadio Daniela

Fomasari Matteo - Casadio Chiara
Pasì Luca - Berti Michela

Penso Stefano - Galli Silvia
Placci Cristian - Baggioni Michela

Martedì 15 - 22 dicembre
Giovedì 10 - 17 dicembre

Si preparano i cappelletti
presso il salone parrocchiale,

Il ricavato servirà per aiutare Davide e
altri seminaristi in Tanzania

Domeni.a 20 dicembre 2009 ore 17

Recitano i piceini della scuola matema
Cinema Teatrc di Reda

Partecipate!!

CaLendaria Ailurgico
Domenica 13 dicembre 2009

Festa della Famiglia
56. Messe ore 8 - 9.30 (Saldino)
Ore 11 S. Messa Solenne con la presenza delle
coppie feste8giate
Orc 12 Pranzo dei festeggiati

Novena di Natale
Dal 16 dicembre tufti i giomi alle orc 19

S. Rosario, S. Messa e Novena

Giovedì 24 dicembre
Ore 24 S. Messa di mezzanotte

venerdì 25 dicembre
Santo Natale
Ss. Messe ore 8 - 9.30 (Saldino)

Ore 11 S. Messa Solenne
Ore 15.30 S. Rosario e Benedizione Eucaristica
Ore 18 S. Messa vespeÉina

Sabato 26 dicembÌe
Santo Stefano
Ss. Messe ore I - 9.30 (Saldino) - 11

Domenica 27 dicembre
Orario festivo, in paÌticolare Àlle ore 1l

S. Messa con TE DEUM
di ringraziamento delf anno

Venerdì 1 gennaio 2010

Maria Madre di Dio
Giomata della Pace
Ss. Messe ore 8 - 9.30 (Saldino) - 11

Ore 15.30 S. Rosario e Benedizione Eucadstica
VENI CREAIOR SPIRITUS
Ore 18 S. Messa Vespertina

Domenica 3 gennaio
Dalle 17: giochi e pizza pet itagazzi
delle medie e superiori!

Mercoledì 6 gennaio
Epifania del Signore
Ss. Messe orc 8 - 9.30 (Satdino) 11- 18

Ore 16: Befana per i bimbi delle elementari
con giochi e pizza

Domenica 17 gennaio
S. Antonio Abate
e Festa del Tesseramento
Ss. Me6se ore 8 - 9.30 (Saldino)
Oie 11 S. Messa solenne
Orc 12 Pranzo dei bambini
Ore 15.30 Incontro di preghiera
Ore 16 Esbazione della lotteda di S. Antonio
Ore 18 S. Messa vespertina

i

I

Concorso presepi
Durante le vacanze di Natale,

come ogni amo, verranno
visitati i vostd presepi.

Commissione:
quelli di 3' Media

Comunicare il nome
a don Elio
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